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REGIONE PIEMONTE BU19S4 07/05/2020 
 

Codice A1414C 
D.D. 6 maggio 2020, n. 412 
CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l. sede legale e operativa SAN CARLO CANAVESE (TO) 
strada Ciriè 17 - Autorizzazione all'esercizio per attività di chirurgia ambulatoriale 
complessa. 
 

 

ATTO N. DD-A14 412 DEL 06/05/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1414C - Regole del SSR nei rapporti con i soggetti erogatori 
 
 
 
OGGETTO:  

 
CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l. sede legale e operativa SAN CARLO CANAVESE 
(TO) strada Ciriè 17 - Autorizzazione all’esercizio per attività di chirurgia 
ambulatoriale complessa. 
 

 
 
Con D.C.R. n° 616-3149 del 22 febbraio 2000 il Consiglio regionale ha approvato i requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio delle attività 
sanitarie delle strutture pubbliche e private, nonché i requisiti ulteriori per l’accreditamento delle 
strutture medesime. Il provvedimento, tra i requisiti per le varie attività, definisce anche quelli per 
l’attività di day surgery; 
 
Con D.G.R. n° 35-3310 del 16 maggio 2016 e s.m.i. la Giunta regionale ha disciplinato l’attività di 
Chirurgia Ambulatoriale Complessa, stabilendone le modalità operative per l’esercizio della stessa e 
definendo per essa una disciplina organica, così come previsto dal D.M. 70/2015; 
 
Visto che il legale rappresentante della società CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l., P. IVA 
11402410010, avente sede legale ed operativa in SAN CARLO CANAVESE (TO), strada Cirié 17 
ha presentato istanza – pervenuta al Settore competente con prot. regionale n.16284/A1414B del 12 
agosto 2019 ed integrata in data 11 febbraio 2020 con prot. regionale n.4336/A1414C - al fine di 
ottenere l’autorizzazione all’esercizio, in regime esclusivamente privatistico, per attività di 
Chirurgia Ambulatoriale Complessa, sotto la Direzione Sanitaria del dott. Umberto Morozzo, 
specialista in Chirurgia Plastica, con funzioni igienico sanitarie e gestionali, presso la sede 
operativa. 
 
Gli interventi / procedure, individuati nell’istanza, di cui al precedente alinea, quale oggetto di 
attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, afferiscono alle specialità di: 
• Odontostomatologia – chirurgia maxillo facciale; 
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• Chirurgia plastica;  
• Oculistica; 
• Chirurgia generale;  
• Chirurgia vascolare – angiologia;  
• Ortopedia; 
• Anestesia. 
Il legale rappresentante della società CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l., ai sensi della D.G.R. n. 35-
3310 del 16 maggio 2016, ha prodotto il protocollo operativo con il D.E.A. del Presidio Ospedaliero 
di Cirié per la gestione di complicanze post-operatorie o per l’eventuale necessità di protrarre il 
periodo di osservazione post intervento per i pazienti trattati in chirurgia ambulatoriale complessa 
presso il CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l.; 
 
Atteso che la Regione si era già favorevolmente espressa in ordine alla realizzazione dell’attività di 
cui è caso, rilasciando parere favorevole, ex art. 8 ter d.lgs. 502/1992 con D.D. n° 846 del 18 
dicembre 2017; 
 
Dato atto che la Commissione di Vigilanza dell’ASL TO 4, competente territorialmente, ha 
effettuato i necessari sopralluoghi per verificare l’esistenza dei requisiti organizzativo-funzionali, 
tecnologici e strutturali, di cui alla D.G.R. n° 35-3310 del 16 maggio 2016, a seguito di istanza 
regionale prot. n. 16515/A1414B del 19 agosto 2019; 
 
Atteso che il Direttore Generale della ASL TO 4, recependo il verbale della Commissione di 
Vigilanza del 30 ottobre 2019, ha espresso parere favorevole, in ordine al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di chirurgia ambulatoriale complessa, come da istanza 
formulata dalla società CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l. in argomento; 
 
Verificato che il dott. Umberto Morozzo, specialista in Chirurgia plastica, è iscritto all’Ordine dei 
Medici Chirurghi della Provincia di Torino al n° 22729; 
 
Vista la visura ordinaria della Camera di Commercio TORINO del 25 luglio 2019, da cui non 
risultano iscrizioni di procedure concorsuali a carico della società CENTRO MEDICO TUZZA 
s.r.l.; 
 
Atteso che: 
• ai sensi dell’art. 67 comma 1 lettera f del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.” le 
persone alle quali sia stata applicata, con provvedimento definitivo, una delle misure di prevenzione 
previste dal libro I, titolo I, capo II del medesimo decreto non possono ottenere: 
◦ “ f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo 
svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati;” 
• ai sensi dell’art. 88 (commi 4 e 4 bis) del richiamato Decreto Legislativo, il prefetto rilascia la 
comunicazione antimafia entro trenta giorni dalla data della richiesta e che, decorso il suddetto 
termine anche in assenza della comunicazione antimafia, è possibile procedere, previa acquisizione 
dell'autocertificazione con la quale l’interessato attesti che nei propri confronti non sussistono le 
cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del medesimo Decreto, salva la 
revoca dell’autorizzazione nel caso in cui si accerti successivamente la sussistenza di tali cause 
ostative al rilascio della stessa; 
• l’inserimento in procedura Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) della società CENTRO 
MEDICO TUZZA s.r.l.; di San Carlo Canavese, finalizzato all’ottenimento della comunicazione 
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antimafia, è avvenuto in data 11 febbraio 2020 e – ad oggi - nessuna comunicazione del Prefetto è 
stata rilasciata in relazione alla suddetta procedura;  
• essendo trascorsi 30 giorni dall’avvio della procedura è possibile procedere al rilascio 
dell’autorizzazione richiesta previa acquisizione dell'autocertificazione dell’interessato; 
• agli atti è presente l'autocertificazione con la quale il legale rappresentante / amministratore unico 
della società CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l.; di San Carlo Canavese ha attestato che nei propri 
confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del più 
volte menzionato Decreto; 
Viste le dichiarazioni sostitutive di certificazione dei carichi pendenti e del casellario giudiziale rese 
ai sensi del DPR 445/2000 in data 11 febbraio 2020 dall’Amministratore Unico della Società 
CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l., agli atti, dell’ufficio competente, con prot. regionale n. 
4336/A1414C del 3 dicembre 2019; 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.P.R. 14 gennaio 1997; 

• d. lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

• D.C.R. n. 616-3149 del 22 febbraio 2000 e s.m.i.; 

• articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 

• D.M. 70 del 2 aprile 2015; 

• D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016 e s.m.i.; 
 
 
DETERMINA  
 
 
- di autorizzare, per i motivi di cui in premessa, la società CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l., con 
sede legale ed operativa in SAN CARLO CANAVESE (TO), strada Cirié 17 – P. IVA 11402410010 
- all’esercizio presso la sede operativa dell’attività di chirurgia ambulatoriale complessa, ex D.G.R. 
n° 35-3310 del 16 maggio 2016 e s.m.i., in regime esclusivamente privatistico, per interventi / 
procedure afferenti alle specialità di: 
• Odontostomatologia – chirurgia maxillo facciale; 
• Chirurgia plastica;  
• Oculistica; 
• Chirurgia generale;  
• Chirurgia vascolare – angiologia;  
• Ortopedia; 
• Anestesia. 
la Direzione sanitaria, con funzioni igienico sanitarie e gestionali, è affidata al dott. Umberto 
Morozzo, laureato in Medicina e Chirurgia, in possesso di specializzazione in Chirurgia Plastica; 
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- di demandare all’A.S.L. TO 4 territorialmente competente, la verifica del mantenimento dei 
requisiti che la struttura si è impegnata a possedere, ai sensi della normativa in materia; 
 
- di far carico al legale rappresentante della società CENTRO MEDICO TUZZA s.r.l., di 
comunicare, in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ai competenti uffici regionali ed 
all’ASL competente territorialmente, ogni eventuale variazione di titolarità, od organizzativo-
funzionale e strutturale dell’attività il cui esercizio è autorizzato con il presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
Il Funzionario estensore 
Dott.ssa Lorella Villa 
 
 
 
 
 
 
 
LA DIRIGENTE (A1414C - Regole del SSR nei rapporti con i soggetti erogatori) 
Firmato digitalmente da Tiziana Rossini 
 


